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SINTESI N. 56 DEL 27 SETTEMBRE 2006

SALA MORANDO

ARGOMENTO TRATTATO

Esame del disegno di legge n. 277 

“Sperimentazione di nuove procedure per l’approvazione delle varianti strutturali ai piani regolatori. 

Modifiche alla legge regionale 5 dicembre 1977, n. 56”

presentato dalla Giunta regionale

Per l’istruttoria del provvedimento vengono distribuiti i seguenti documenti di lavoro predisposti dall’Unità organizzativa Pianificazione territoriale ed urbanistica:

· l'analisi delle memorie dei consultati;

· la scheda di analisi nodi critici 

· l’iter procedurale delle varianti strutturali;

· il quadro normativo di riferimento;

· le memorie presentate dai consultati.

L’attenzione della Commissione si focalizza sulle considerazioni di carattere generale svolte dai consultati sul provvedimento. 

I principali temi su cui si accentra la discussione riguardano:

· l’importanza che il ddl venga inteso come mera sperimentazione ed anticipazione di nuove procedure che potranno eventualmente trovare spazio nell’ambito della riforma della vigente legge regionale in materia di governo del territorio, fortemente sollecitata da gran parte dei soggetti consultati;

· l’opportunità di tenere in considerazione le peculiarità dei comuni con popolazione inferiore ai 5000 abitanti;

· la necessità di accelerare i tempi dei procedimenti d’approvazione delle varianti attualmente in corso sulla base delle procedure vigenti;

· gli elementi di flessibilità da introdurre nella normativa urbanistica per attuare una vera semplificazione  e soddisfare nel contempo le esigenze di trasformazione del territorio piemontese;

· l’opportunità di un’adeguata formazione per il personale delle amministrazioni pubbliche che parteciperanno alle conferenze di pianificazione;

· l’importanza di un governo del territorio condiviso e partecipato tra gli enti territoriali ed improntato al principio di sussidiarietà;

· la tutela e la valorizzazione del paesaggio, da garantire già nell’ambito della riforma della lr 56/1977.

Al termine interviene l’Assessore alle politiche territoriali che ribadisce il carattere esclusivamente sperimentale del disegno di legge, con il quale si aprirà un periodo di transizione necessario, non solo ad affrontare con maggior consapevolezza la riforma della legge urbanistica regionale, ma anche a “testare” la capacità degli enti locali di utilizzare il metodo della copianificazione.

L’inizio dell’esame dell’articolato del ddl 277 viene rinviato alla prossima seduta.

Settore Commissioni Legislative – Unità organizzativa Pianificazione territoriale e urbanistica

